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OCCASIONI IMPERDIBILI COMODAMENTE A CASA TUA!

ShoppingShoppinShopping dei

ORDINARE E’ SEMPLICE

per telefono

attivo 7 giorni su 7 dalle 9 alle 21

COME PAGARE
in contrassegno

(contanti alla consegna)
o con carta di credito

Contributo spese di spedizione:
contrassegno � 8,80
carta di credito � 6,90

su internet
www.tribunatreviso.it

nella sezione
“Lo shopping dei Lettori”

gestito da

INFORMATIVAA AIVIV Privacy D.LEG.196/2003. E' possibile prendere visione dell'informativa completa per il trattamento dei suoi dati dal Gruppo Editoriale L'Espresso SpA e Dmail Group
alla pagina http://www.dmail.it/servizi/privacy-gele.html

Cantinetta
per bottiglie
pieghevole!
Il mobile porta bottiglie in vero legno
che non necessita di nessun tipo di montaggio!

Caratteristiche:

• color noce

• pieghevole (non deve essere montato)

• può ospitare fino a 25 bottiglie

• dim. aperto cm 30 prof. x 58 larg. x 98 h

• dim. chiuso cm 5,5 prof.

Cantinetta pieghevole
per l’acquisto

p
comunica

il codice prodotto

514 - 167819

�69,90
a soli

 
la tribuna

MOGLIANO26
GIOVEDI’

4 dicembre 2008

Schianto mortale in autostrada
Slovacco condannato a 16 mesi
RONCADE. Condannato per omicidio colposo a un anno e

quattro mesi di carcere. Julius Gyorgy, camionista slovacco di
52 anni, era finito a processo per un incidente stradale avvenu-
to il 2 gennaio 2007 lungo l’autostrada A4, nel quale perse la vi-
ta il connazionale che viaggiava con lui. Peter Amrich, il ca-
mionista ventinovenne deceduto nell’impatto, era seduto sul
lato del passeggero nella cabina dell’autoarticolato guidato dal-
l’imputato, difeso in aula dall’avvocato Giovanna Bertolani. A
causa di un colpo di sonno, il camion guidato da Julius Gyor-
gy, al chilometro 18 della A4 in direzione Venezia nei pressi di
Roncade, aveva finito la sua corsa fuori strada fermandosi nel
fossato. Nello schianto il passeggero dell’autoarticolato morì
sul colpo. Aperto un fascicolo ai danni dell’imputato con l’ac-
cusa di omicidio colposo, il giudice Angelo Mascolo ha giudica-
to il camionista slovacco colpevole di essersi messo alla guida
in condizioni psicofisiche non adeguate, a causa delle quali si
è verificato il sinistro. Come richiesto dal pm De Biasi, l’impu-
tato è stato condannato a 16 mesi di reclusione. (gi.p.)

Rapinano e picchiano un cliente
Carcere e multa per due viados
PREGANZIOL. Due viados condannati a un anno e sette mesi

di carcere e al pagamento di 1.000 euro di multa. Angel Carba-
jal, boliviano di 23 anni, e William Eduardo Dioses Carron,
venticinquenne argentino, entrambi domiciliati a Milano, era-
no finiti a processo con le accuse di rapina, lesioni e resistenza
a pubblico ufficiale. La notte del 14 gennaio 2007 avevano pic-
chiato e rapinato un moldavo di 30 anni che si era fermato a
contrattare una prestazione con uno di loro alla stazione di ser-
vizio Api di Preganziol. L’uomo, sceso dalla sua auto, stava di-
scutendo con un viados quando l’altro tentò di rubargli il por-
tafogli. La sua reazione scatenò l’ira dei due viados che inizia-
rono a colpirlo con calci e pugni. I carabinieri di Mogliano arri-
varono alla stazione di servizio mentre i due viados erano an-
cora intenti a picchiare l’uomo. Alla vista della pattuglia cerca-
rono di scappare ma vennero fermati poco distante, reagendo
anche contro le forze dell’ordine che stavano provvedendo al-
l’arresto. Difesi dall’avvocato Guido Galletti, i due sono stati
giudicati colpevoli dal giudice Angelo Mascolo. (gi.p.)

Meningite: da due settimane
la bimba è in Terapia intensiva
MOGLIANO. Un lento, ma progressivo miglioramento. La ra-

gazzina di 11 anni ricoverata nel reparto di Terapia intensiva
dell’azienda ospedaliera di Padova da due settimane a causa di
una sepsi meningococcica dà piccoli ma costanti segni di ripre-
sa. Respira autonomamente, non è più intubata. La terapia an-
tibiotica che le viene somministrata da quattordici giorni sta
avendo la meglio sulla gravissima infezione che ha colpito l’un-
dicenne. La prognosi però non è ancora del tutto sciolta: da
quasi una settimana l’equipe pediatrica ha escluso che la pic-
cola rischi la vita. Il personale sanitario non ha però ancora
potuto stabilire con esattezza quali saranno gli esiti dell’infe-
zione sull’organismo della ragazzina. Se la situazione evolverà
positivamente, entro i primi giorni della prossima settimana
la bimva lascerà il reparto di Terapia intensiva per essere tra-
sferita in un’altra area pediatrica. E’ ancora troppo presto pe-
rò per stabilire quali strascichi lascerà il meningococco: il
team di Pettenazzo sa che il decorso della malattia sarà molto
lento e che la bambina resterà in ospedale a lungo. (fa.p.)

Mogliano. Sembra che il diverbio familiare sia scoppiato per una discussione sull’altezza di un muretto. La trentenne è stata denunciata

Litiga e minaccia il padre col coltello
Intervengono i carabinieri per fermare la rissa tra il genitore e la figlia

di Matteo Marcon

MOGLIANO. Figlia minaccia il padre col coltello, inter-
vengono i carabinieri. Pare che la furibonda lite familia-
re scoppiata martedì mattina a Bonisiolo sia da legare a
futili motivi: l’altezza di un muretto da costruire nella
proprietà.

Tutto è accaduto martedì
mattina in via Grigoletto e Pa-
squalato a Bonisiolo attorno
alle dieci. Teatro della lite è
stata l’azienda Taffarello An-
gelo, un allevamento di maia-
li in aperta compagna. Il pa-
dre, minacciato dalla figlia,
ha chiesto l’intervento delle
forze dell’ordine.

La lite, secondo le prime ri-
costruzioni, potrebbe essere
scoppiata per futili motivi:
l’altezza di un muretto da co-
struire all’interno della pro-
prietà di famiglia non mette-
va d’accordo padre e figlia.
Ne è nata una lite davvero
violenta, tanto che il padre,
sentitosi minacciato, ha dovu-
to chiamare i carabinieri e, in
seguito, denunciare per mi-
nacce la figlia. Secondo quan-

to riferito dalla persona ag-
gredita, la figlia trentenne
dell’uomo avrebbe inveito
più volte contro di lui bran-
dendo un coltello. Non pare
comunque che ci sia stata
una collutazione tra i due.

Ora sarà compito dei cara-
binieri verificare la veridicità
della testimonianza del titola-
re dell’azienda ed eventual-
mente prendere i provvedi-
menti del caso. I fatti sono av-
venuti a poca distanza dalla
porcilaia. Sarà fondamentale
ora raccogliere la testimo-
nianza di uno dei dipendenti
dell’azienda che potrebbe
aver assistito alla lite.

Il fatto avvenuto martedì
mattina rappresenta l’apice
di una situazione familiare
molto difficile, della quale

molti, nella piccola frazione
di Bonisiolo, pare siano al cor-
rente da tempo. Forse a cau-
sare la violenta lite non sono
state solo le differenti vedute
tra padre e figlia riguardo al
muretto, ma anche tensioni
latenti accumulate da tempo.
La trentenne, pur lavorando
nell’azienda di famiglia che
ha preso in gestione da qual-
che anno, non risulta residen-
te nella zona. Ora il confron-
to tra le diverse testimonian-
ze raccolte e le indagini delle
forze dell’ordine cercheranno
di fare luce su quanto accadu-
to.

Ancora una volta, comun-
que, lo scenario familiare
sembra essere un luogo di
contrasti che a volte risulta-
no essere insanabili e di ran-
cori pronti a sfociare nella
violenza. Le minacce e l’ag-
gressione con il coltello ri-
mangono tutte da dimostra-
re, ma le difficoltà nei rappor-
ti sembrano essere comun-
que note a chi abita nei pressi
dell’azienda.

Una pattuglia
dei carabinieri
in servizio
Martedì
i militari
dell’Arma
sono
intervenuti
in un’azienda
agricola
di Bonisiolo
per fermare
una lite
tra padre
e figlia

Pacchi dono per i poveri
Il quartiere Est regala generi alimentari
MOGLIANO. Il Natale della crisi: 50 pacchi

di generi alimentari gratis a chi ne ha biso-
gno. L’iniziativa è del quartiere Est, presiedu-
to da Giorgio Liana: in vista delle festività na-
talizie, ai consueti regali e ai contributi di be-
neficienza sarà affiancata anche questa no-
vità. «Ogni anno il nostro quartiere offre un
piccolo dono a tutti i bambini delle scuole del
nostro territorio — spiega Liana — Il regalo è
sia per i piccoli delle elementari, sia per i ra-
gazzi che frequentano la nostra sede della
scuola media Toti dal Monte. Diamo anche un
contributo per opere di carità alle tre parroc-
chie di riferimento dei nostri residenti: la chie-
sa di Santa Maria Assunta, quella di San Car-
lo, che è il centro del nostro quartiere, e an-
che a quella di Mazzocco, che raccoglie molti
fedeli della zona di via Ronzinella».

L’attenzione del quartiere Est, il più popolo-
so di Mogliano, nei confronti del Natale è sem-
pre molto alta. In tempi di crisi il comitato ha

pensato bene di fare qualcosa in più. «Que-
st’anno consegneremo 50 pacchi a chi ne ha bi-
sogno, a chi sappiamo essere in condizione di
forte difficoltà — spiega il presidente Giorgio
Liana — Abbiamo deciso di includere generi
alimentari come pasta e altri cibi di prima ne-
cessità. Riteniamo sia necessario sottolineare
e applicare, oggi, un giusto clima di austerity
imposto dalla situazione dell’economia che è
particolarmente critica. In tanti ne sentono le
conseguenze e non pensiamo che basti la so-
cial card per sistemare le condizioni di questi
nuclei familiari. Seppur con risorse scarse, ab-
biamo pensato di contribuire con un aiuto con-
creto». Una «social card di quartiere», dun-
que, che, c’è da giurarci, in molti cercheranno
di ottenere. Ma l’austerità, quest’anno, sem-
bra comune a molte associazioni di quartiere
che non hanno nemmeno i soldi per le tradi-
zionali luminarie. Il Comune ha deciso di di-
rottare i fondi altrove. (m.ma.)

Due moglianesi di 10 anni sul podio del concorso nazionale di pittura di Mantova

Baby artisti disegnano i diritti umani
MOGLIANO. Due piccoli mo-

glianesi trionfano al concor-
so nazionale di disegno «Dirit-
ti a colori» organizzato dalla
Fondazione Malagutti onlus
di Mantova. Hatige Arif e Ni-
colò Costantini, entrambi di
dieci anni, hanno realizzato il
disegno che hanno intitolato
«Diritto al selvaggio». Utiliz-
zando tempere e la tecnica
del collage con bottoni e pez-
zetti di stoffe colorate, hanno
costruito un’opera che ha
guadagnato il terzo premio
proprio nella categoria «Te-
cnica di realizzazione». I due
piccoli artisti hanno ritirato
il premio nei giorni scorsi a
Mantova. Ad animare l’ap-
puntamento, Milo Cotogno e
Lupo Lucio, personaggi della
Melevisione tra i più amati
dai piccoli.

Al concorso nazionale di di-
segno, giunto quest’anno alla
settima edizione, hanno parte-
cipato 7.336 bambini da tutta
Italia, oltre che dal Burkina
Faso e dalla Turchia. Quasi
6.500 i disegni arrivati alla
giuria che ha dovuto selezio-

nare le «opere» più meritevo-
li. 147 le scuole elementari
che hanno aderito all’iniziati-
va, assieme a 67 scuole dell’in-
fanzia, 9 centri pediatrici, ma
anche ludoteche, centri cultu-
rali e centri di aggregazione
giovanile. (ru.b.)

Hatige Arif
e il disegno




